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La mattina del 4 Ottobre 1918,nel Mediterraneo,nel corso di un attacco a un  convoglio 

pesantemente scortato,un U-Boot ebbe un guasto, invert³ la rotta e inizi¸ lõimmersione. 

Scese al pericoloso livello di 60 metri di profondità,superò i 90 metri  e per la fortissima e 

crescente pressione esplosero  due serbatoi dõaria di riserva.Per salvare lõequipaggio da 

morte certa,il comandante abbandon¸ lõidea di sottrarsi al nemico, ordin¸ lõimmissione 

di aria compressa nei cassoni e azionò i motori retrocedendo a tutta velocità. 

LõU-Boot, risalì velocemente,venendo così a trovarsi davanti alla prua di un incrociatore 

inglese e dei suoi cacciatorpedinieri di scorta.LõU-Boot,colpito dal tiro di 

sbarramento,cominciò ad imbarcare acqua  e senza la scorta di aria compressa non gli fu 

possibile unõaltra immersione.Il comandante, non avendo altre alternative,decise di 

abbandonare il sommergibile.Durante lõoperazione morirono sette membri 

dellõequipaggio,mentre tutti gli altri furono recuperati da un caccia e portati a Malta. 

Questo costò al comandante molti mesi di confino nei campi di concentramento 

inglesi;ebbe così modo di riflettere sul futuro degli U -Boote e vedremo in seguito che 

della sua riflessione ne fu fatto buon uso.Quando alla fine del conflitto il coman dante fu 

rilasciato,i suoi superiori gli assicurarono che gli U -Boote avrebbero di nuovo fatto 

parte  della flotta tedesca.Questa promessa non fu mantenuta e negli anni che seguirono 

egli si distinse al comando dellõincrociatore da battaglia Emdem,quindi nellõestate del 

1935,lõAmmiraglio Raeder gli tolse il comando dellõincrociatore per affidargli quello di 

un U.Boot  della nuova flottiglia tedesca.  

Il comandante era Karl Doenitz,che consider¸ lõincarico quasi come un premio di 

consolazione,mentre in seguito doveva rappresentare il culmine delle sue 

aspirazioni.Fino a quel momento Doenitz aveva dimenticato ciò che gli U -Boote 

avevano rappresentato per lui,anche perché ,secondo il trattato di Versailles,la 

Germania non avrebbe potuto ricostruire sommergibili, ed egli aveva deciso di 

intraprendere una nuova carriera su navi di superficie.Ma il 16 Marzo del 1935 il 

Trattato di Versailles fu annullato e sostituito un mese dopo dallõAccordo Anglo-

Tedesco.Secondo questo trattato,la Germania si offriva spontaneamente di costruire una 

flotta corrispondente in termini di tonnellaggio al 35% di quella inglese,a condizione di 

poter  ricostruire la flotta di U -Boote nella misura del 45% (sempre rispetto a quella 

inglese) e in speciali circostanze,dopo averne dato dovuto avviso,fino al 100%,limitando 

però il numero delle unità di superficie.  
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Da parte inglese,lõaccordo sul tonnellaggio potenziale degli U -Boote non fu basato su 

motivi altruistici e non comportò alcun sacrificio,poiché si prevedeva vita breve per i 

sommergibili nelle flotte di tutto il mondo e in particolar modo nella propria.Per secoli 

la flotta inglese si era assunta lõimportante compito  di proteggere le rotte del traffico  e 

la strategia futura si basò su questo concetto. 

Venne impiegato comunque un metodo difensivo ,per cui i sommergibili, arma 

essenzialmente offensiva,erano fondamentalmente inadatti .Di conseguenza gli inglesi 

limitarono il numero delle unità subacquee e nel 1939 ne avevano a disposizione solo 

57. 

Come detto,lõAccordo Navale Anglo-Tedesco fu firmato il 18 Giugno del 35 e dieci 

giorni dopo ,nel cantiere di Kiel,ebbe luogo una cerimonia nel corso della quale  si potè 

constatare che  gli ingegneri tedeschi non avevano sprecato gli anni successivi alla 

I^Guerra Mondiale. Avevano infatti gi¨ armato lõU-1,in questi anni critici era stato però 

accuratamente e segretamente pianificato  il futuro ruolo degli U -Boote.Furono 

costruiti , ad esempio ,due U-Boote per le flotte Finlandese e Turca,consegnati soltanto 

dopo un accurato collaudo eseguito da equipaggi formati da giovani appartenenti  alla 

òScuola Anti-Sommergibilió.Dopo questa segreta esercitazione,quegli equipaggi 

diventarono la spina dorsale dellõarma U-Boot,permessa solo da breve tempo 

dallõAccordo.Nel 1934 furono costruiti presso i cantieri di Kiel parecchi ricoveri ben 

protetti e da uno di questi nel Giugno  dellõanno seguente usc³ il primo esemplare dei 

nuovi U -Boote,altri lo seguirono  con crescente rapidità e alla fine di Settembre la 

flottiglia era composta da nove sommergibili.  
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Doenitz cominciò a svolgere il suo compito con dedizione e entusiasmo.Nei precedenti 

15 anni i tedeschi non avevano potuto disporre  nemmeno di un sommergibile e tutti i 

giovani che avevano preso parte allõoperazione segreta,alla fine della Prima Guerra 

Mondiale erano ancora dei bambini.A quei tempo con Doenitz,era entrato nella marina 

solo un esiguo numero di sommergibilisti,che diventarono così membri della 

ricostituita flotta subacquea.Doenitz fu così nella posizione di plasmare liberament e i 

propri equipaggi e seguire i metodi voluti.Infatti,al di fuori della limitata esperienza 

operativa della prima guerra mondiale,non vi erano per i sommergibili specifiche linee 

di condotta,nessun òmanualeó era stato compilato per Doenitz e i suoi uomini,egli era 

libero di progettare ed esporre le teorie già chiare nella sua mente. 

Egli,per esempio constatò che gli U-Boote avrebbero avuto un effetto minimo se non 

avessero operato in gruppo. 

Questa fu una delle principali lezioni apprese dalla sua esperienza nella prima guerra 

mondiale,quando aveva constatato che al culmine dellõazione degli U-Boote,nella 

primavera del 1917,erano state affondate non meno di 800 navi per circa 2 milioni di 

tonnellate.Di fronte a questa situazione disastrosa il Primo Ministro  inglese.Lloyd 

George,aveva fatto pressioni allõAmmiragliato,costringendolo a introdurre  il sistema 

dei convogli sostituendo il sistema precedente,secondo il quale i mercantili navigavano 

separatamente.Doenitz si ricordava di quel sistema,unitamente al totale fallimento delle 

comunicazioni e della cooperazione fra gli U -Boote che aveva portato unõimmediata e 

notevole riduzione del numero delle navi affondate.Il nemico avrebbe  di nuovo fatto 

ricorso al sistema dei convogli e Doenitz presentò uno dei miglio ri piani di 

operazione,che avrebbe visto gli U-Boote disposti nellõampia zona percorsa dal 

nemico.Il primo U -Boot,dopo aver avvistato il nemico,avrebbe dovuto ritirarsi e 

mettersi in contatto con gli altri sommergibili della formazione e comunicare la  

posizione del nemico,che doveva essere attaccato lateralmente e alle spalle,come in una 

morsa.Finito il programma di addestramento,dal 1937 al 1939 Doenitz organizzò 

esercitazioni tattiche nel Mare del Nord,attuando completamente i suoi principi 

strategici.Egli pensò anche alle dimensioni dei sommergibili e in base alle nuove 

concezioni maturate,esaminò il problema del ruolo degli U -Boote in una futura 

guerra.Doenitz sapeva che gli U-Boote di notevoli dimensioni avevano maggiore 

velocità,erano in grado di trasp ortare un maggior numero di siluri,disponevano di un  
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armamento difensivo più potente,di maggior autonomia e avevano una migliore 

sistemazione dellõequipaggio;dõaltra parte,a favore dei sommergibili di piccole 

dimensioni,Doenitz rilevò la loro maggiore manovrabilità,la possibilità di immergersi 

rapidamente e in caso di emergenza di passare più facilmente inosservati in 

superficie.Per di più egli dovette tener conto dellõAccordo Anglo-Tedesco che limitava 

il tonnellaggio complessivo ma non il numero delle unità.Doenitz convenne quindi che 

quattro U -Boote di piccole dimensioni erano molto più efficaci di uno solo quattro volte 

più grande,dal momento che potevano coprire unõarea pi½ ampia e avevano maggiori 

possibilità di incontrare il nemico.  

Considerando i suddetti importanti fattori,Doenitz concluse che la stazza ideale per i 

sommergibili della sua flotta doveva essere di circa 500 tonnellate.Questa sua opinione 

fu confermata,in ripetuti collaudi,dalle ottime prestazioni che diede il suo U -Boote tipo 

VII.  Questo sommergibile,di cui Doenitz poteva disporre in 10 esemplari (sui 24 della 

flottiglia) fin dal 1935,aveva 4 tubi lanciasiluri a prua e uno a poppa e poteva 

trasportarne da 12 a 14,era molto manovrabile in immersione,poteva raggiungere i 16 

nodi in superficie e poteva immergersi in 20 secondi dallõordine.  
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Lõing.capo Thedsen apport¸ una leggera modifica a ci¸ che Doenitz,aveva progettato: 

aumentò la stazza (da 500 a 517 tonn.) e la capacità dei serbatoi di carburante del tipo 

VII cosicch¯ lõautonomia minima risultò di  6.200 miglia e la massima di 8.700. 

Doenitz comunque non aveva considerato il punto di vista dellõAlto Comando che, non 

disponendo di individui con il suo intuito,continuava a vedere  per gli U -Boote lo stesso 

ruolo da essi ricoperto durante la 1^ guerra mondiale: quello di attaccare isolati,che 

operavano lontani dalla base per lunghi periodi. I membri dellõAlto Comando 

insistevano che quasi tutti gli U -Boote dovevano disporre di un potente armamento di 

superficie  onde poter giocare una parte rilevante  in battaglie convenzionali.Inoltre 

dovevano essere in grado di trasportare un notevole numero di siluri e possedere un 

largo raggio dõazione. 

LõAlto Comando opt¸ quindi per i sommergibili di grandi dimensioni e nonostante le 

proteste di Doenitz,fece costruire lõóU-Cruiseró di 2000 tonn/te. Questo fu il primo dei 

molti disaccordi fra Doenitz e lõAlto Comando negli anni che seguirono.Presto si 

present¸ infatti unõulteriore disputa inerente al numero di U-Boote  necessario in una 

futura guerra  e alla loro precedenza  nellõesteso piano della ricostruzione navale.Finito 

il periodo delle esercitazioni,fu più che mai convinto che stava maturando una nuova 

guerra e che lõInghilterra sarebbe stata certamente dalla parte avversaria,perci¸ chiese 

una flotta di almeno 300 U-Boote,per attaccare i convogli con la tattica che egli stesso 

aveva pianificato.Il programma della costituzione della flotta tedesca,definito nel 

òPiano Zetaó,consentiva la costruzione di 6 navi da guerra,8 incrociatori e 233 U-Boote 

non prima del 1948! Se avesse potuto disporre di 300 sommergibili in breve 

tempo,Doenitz era convinto di poter assestare subito un colpo decisivo al nemico:100 

sarebbero stati inviati contro i convogli,100 nellõarea delle operazioni e altri 100 

sarebbero rimasti nei porti tedeschi.Con la forza permanente di 100 U-Boote in prima 

linea,la Germania avrebbe potuto paralizzare il traffico marittimo delle più grandi 

potenze mondiali,prima fra tutte lõInghilterra.Infatti navi mercantili trasportavano 

continuamente non solo una grandissima quantità di viveri per la popolosa isola ma 

anche quasi tutte le forniture di minerali e carburante,come pure i mezzi di trasporto e 

le armi innumerevoli.  
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Doenitz sapeva con certezza che tutto ci¸ rappresentava il punto debole dellõeconomia 

inglese e che lõinterdizione delle rotte percorse dalle navi avrebbe costituito un grave 

colpo alla situazione e al morale dellõInghilterra. Ma il principio che gli U-Boote fossero 

la sola arma che potesse sostenere quel compito tanto critico di privare lõInghilterra dei 

rifornimenti da pochi superiori di Doenitz,e dõaltra parte anche da parte di pochi altri 

suoi contemporanei,ad eccezione naturalmente di Winston Churchill,che 

scrisse:óLõunica cosa che mi ha sempre spaventato durante la guerra  fu il pericolo degli 

U-Boote.. le nostre linee di comunicazione vitali,erano messe  in pericolo tanto in mare 

aperto che negli accessi allõisola.Fui pi½ preoccupato di questa battaglia di quanto non 

lo fossi stato per la battaglia aerea definita òBattaglia dõInghilterraó. In seguito 

aggiunse:ó gli attacchi degli U-Boote  furono il nostro male peggiore,i tedeschi 

sarebbero stati molto saggi a rischiare il tutto per tutto con  gli U -Booteó. 

E Doenitz voleva rischiare .Egli aveva chiesto 300 unit¨,ma allõinizio della guerra ne 

aveva ottenuti solo 56. 

 

                                              LõARMA  E GLI  UOMINI 

                                                                   

 

 

 

 

                                                                  

Prima della 2^ guerra mondiale e nei suoi primi anni,fino a quando gli eventi imposero 

una diversa tattica,gli U -Boote erano navi di superficie.  
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Doenitz stesso,mettendo in rilievo il concetto  erroneo dei profani,convinti che gli U -

Boote dovessero agire solo in immersione,li defin³ :ónavi da immersione,destinate a 

navigare quasi sempre in superficie e a immergersi solo per portare attacchi con siluri o 

per sfuggire ai cacciatorpedinierió. 

Gli U -Boote avevano separati 2 mezzi di propulsione; in superficie erano propulsi da 

due potenti motori diesel che venivano spenti subito dopo lõimmersione.Questi 

motori,avevano bisogno di ossigeno e quando le prese dõaria erano sotto la superficie 

dellõacqua potevano usufruire solo della scorta di ossigeno a bordo,ma lõavrebbero 

consumata in un attimo,con conseguente asfissia dellõequipaggio e arresto del 

sommergibile,di conseguenza,al momento dellõimmersione venivano messi in funzione 

due motori elettrici alimentati da batterie che pesavano parecchie tonnellate e potevano 

consentire ai sommergibili la velocità di 8 nodi . A velocità inferiori le batterie tenuto in 

moto lõU-Boot per 24 ore,permettendogli di percorrere in immersione circa 60 

miglia,dopodiché le batterie si scaricavano ed era necessario risalire in superficie per 

poter rimettere in funzione i motori diesel e  usarli come generatori per ricaricare le 

batterie;questo richiedeva 2-3 ore. 

Il problema principale nella costruzione di un U -Boot riguardava la pressurizzazione 

dello scafo,formato praticamente da un cilindro di acciaio diviso in compartimenti da 

paratie.Per la comodit¨,la sicurezza e lõefficienza dellõequipaggio,la pressione interna 

era mantenuta quasi al medesimo livello di quella atmosferica.Non appena il 

sommergibile si immergeva,la pressione esterna aumentava rapidamente e oltre certi 

limiti di profo ndità le strutture cominciavano a cedere con conseguente penetrazione di 

acqua. Allõesterno dello scafo pressurizzato erano sistemati i cassoni di zavorra dotati di 

2 valvole,una inferiore per lõentrata dellõacqua e una superiore per lõaria.Quando queste 

valvole erano entrambe aperte lõacqua penetrava nei cassoni,espellendo lõaria riduceva 

la spinta di galleggiamento con conseguente immersione del sommergibile. 

Quando nei cassoni veniva immessa aria compressa lõacqua usciva e il sommergibile 

riceveva una spinta di galleggiamento sufficiente per vincere la pressione ed emergere 

con la torretta e il ponte dalla superficie dellõacqua. 
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LõU-Boot era controllato tanto in immersione quanto i n emersione e le correzioni 

dõassetto potevano essere eseguite con i timoni orizzontali oppure spostando acqua 

allõinterno dello scafo attraverso apposite casse di assetto.In immersione,lievi variazioni 

di peso venivano ottenute facendo entrare o uscire acqua da alcune casse,esauribili con 

pompe,denominate casse di compenso. 

La costruzione dei cassoni di zavorra,situati allõesterno dello scafo,era meno complessa 

di quella  dello scafo pressurizzato,perché mentre il sommergibile era immerso,essi si 

riempivano dõacqua e non erano quindi soggetti alla differenza di pressione che in 

profondità costituiva il pericolo maggiore per gli scafi.Per lo stesso motivo i serbatoi di 

carburante,sistemati anchõessi allõesterno dello scafo pressurizzato,si aprivano verso il 

basso e la pompa di alimentazione dei motori diesel era nella parte superiore del 

serbatoio.Quando il livello del carburante decresceva,veniva immessa acqua per tenere 

pieni i serbatoi e il carburante,pi½ denso dellõacqua galleggiava su di essa,con questo 

sistema lõuscita del carburante non creava vuoti che avrebbero causato una errata  

spinta di galleggiamento  durante lõimmersione o una rottura dei serbatoi a causa della 

pressione. 
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La straordinaria potenza degli U -Boote era data dai siluri a propulsione autonoma ,con 

testata ad alto esplosivo,basati in un certo senso sul principio stesso del sommergibile e 

passati attraverso parecchi stadi di sviluppo. I primi tipi di siluri procedevano mediante 

aria compressa che lasciava una scia e dava quindi al nemico il tempo necessario per 

sfuggire lõordigno. I modelli successivi invece incorporavano un motore elettrico 

azionato da una batteria di accumulatori che praticamente li rendeva 

invisibili.Dapprima lõinnesco era a percussione,per cui i siluri esplodevano solo al 

contatto,molti però risultaro no difettosi,o per il mancato innesco al contatto o per il 

mancato raggiungimento della profondità stabilita,passando quindi sotto la nave senza 

provocare danni e procedendo sino allõesaurimento dellõenergia. 

Successivamente,con lõintroduzione della spoletta magnetica,i siluri esplodevano 

quando erano nel campo magnetico costituito da una nave e la giusta profondità era 

raggiunta più facilmente.Anche se gli ordigni esplodevano sotto lo scafo della nave,la 

forte onda dõurto sotto la superficie marina provocava quasi inevitabilmente danni alla 

chiglia.I siluri erano muniti nella parte anteriore di un congegno simile a una piccola 

elica;quando erano nei depositi o venivano trasportati sui sommergibili,la capsula 

detonante era messa in posizione di sicurezza,discosta dal martelletto che avrebbe 

provocato lõesplosione.Solo quando il siluro era stato lanciato,la piccola elica ,azionata 

dal movimento stesso del siluro in acqua,girava una vite che riavvicinava il martelletto 

al detonatore.Gli uomini dellõequipaggio addetti al lancio dei siluri conducevano una 

vita intensa,sia per difficolt¨ che per rischio.Lõequipaggio al completo,che  in un U-Boot 

tipo VIIC era composto da 44 uomini,viveva in condizioni molto disagiate per parecchie 

settimane.Ogni volta che si partiv a per una missione di pattugliamento,ogni metro cubo 

disponibile era stipato di rifornimenti per il viaggio.  
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Il cibo era sistemato nei luoghi più accessibili,a volte in scompartimenti riservati 

allõequipaggio,dopo la partenza veniva inscatolato e essiccato. Durante le missioni, 

qualunque esercizio fisico era praticamente impossibile,lõaccesso dal ponte allõinterno 

del sommergibile era consentito da un portello ch e permetteva il passaggio di un solo 

uomo alla volta ed era impossibile fare una immersione rapida quando ci si trovava sul 

ponte. 

Durante lõazione questi uomini erano ossessionati dal pensiero che i cacciatorpedinieri 

di scorta  ai convogli  li avessero individuati.Un temibile suono avvertiva spesso 

lõequipaggio che il sommergibile era stato localizzato: il  òPingó contro lo 

scafo,provocato dai primi dispositivi anti -sommergibili: gli ecogoniometri,usati dagli 

Alleati.Questi dispositivi,furono chiamati òAsdicó,dalle iniziali dellõAllied Submarine 

Detection Investigation Committee,che li sviluppò nel 1917.I tedeschi ne vennero a 

conoscenza nel periodo tra le due guerre,lõasdic, era un apparecchio situato sul fondo 

dello scafo dei cacciatorpediniere e basato sulla riflessione che le onde acustiche 

propagate nellõacqua subiscono da parte di un ostacolo. 

Esso realizzava mediante unõoscillatore piezoelettrico la trasformazione di energia 

elettrica in energia ultrasonora ed era formato da un òproiettoreó di onde e da un 

òricevitoreó,quando le onde sonore (percepite dallõorecchio umano come un ping  ,) 

incontravano un ostacolo,venivano riflesse e raccolte dal ricevitore,il tempo impiegato 

dalle onde a ritornare allõapparecchio, riportato su un grafico permetteva di conoscere 

la direzione e la distanza dellõoggetto intercettato e dava al caccia la possibilit¨ di 

attaccare. 
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Due inconvenienti diedero però agli U -Boote lõoccasione di sfuggire ai 

cacciatorpedinieri nemici; in primo luogo i sommergibili potevano essere localizzati 

dagli òasdicó solo fino a una certa distanza,cos³ quando un caccia era abbastanza vicino 

al sommergibile per lanciare le bombe di profondità, il ping si perdev a e lõequipaggio 

del caccia poteva solo supporre lõesatta posizione dellõU-Boot. In questo caso i 

sommergibili,allontanandosi velocemente,avrebbero potuto evitare lõattacco  subendo 

probabilmente solo lievi danni. In secondo luogo, i primi asdic non indica vano la 

profondit¨ esatta dellõostacolo ma solo quella approssimativa.Lõequipaggio degli U-

Boote sapeva che lõattacco sarebbe stato imminente quando udiva il rumore dei motori 

del cacciatorpediniere che si spostava per scandagliare con più precisione.Dopo questi 

segnali premonitori avveniva quasi sempre lõesplosione.Se la profondità era stata 

calcolata accuratamente,la tremenda forza degli esplosivi avrebbe fatto rullare e 

beccheggiare il sommergibile come se fosse stato nel mezzo di una tempesta,fino a farlo 

affondare. 

Raramente era possibile risalire in superficie e, prima che il sommergibile 

affondasse,mettersi in salvo raggiungendo a nuoto una zattera,con la prospettiva di 

essere raccolti dal nemico e rinchiusi in campo di concentramento sino alla fine della 

guerra.Se il sommergibile veniva colpito gravemente,lõacqua entrava a fiotti con 

conseguenze facilmente immaginabili. Nonostante tutto questo,non mancarono mai 

volontari e cameratismo e la collaborazione ,animava lõequipaggio in ogni momento. 

 

 

                                    SETTEMBRE 1939    MAGGIO 1940 

 

Il 3 Settembre1939,quando lõInghilterra dichiar¸ guerra alla Germania,46 U-Boote su 56 

erano pronti allõazione.Di questi 46,per¸,solo 22 erano allestiti per  le operazioni in 

Atlantico.  Gli  altri 24  erano U-Boote tipo II,di sole 250 tonn.e con una autonomia 

operati va sufficiente solo per missioni nel Mare del Nord.  
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Contro i convogli nellõAtlantico,dei 22 sommergibili potevano esserne impiegati 

contemporaneamente solo 7.Non essendo in grado di interrompere le comunicazioni 

nemiche e di porre subito condizioni agli inglesi ,Doenitz sapeva che avrebbe potuto  

infliggere perdite livissime.Inoltre lõefficacia di queste azioni sarebbe stata 

ulteriormente ridotta dalle condizioni in cui gli U -Boote avrebbero operato. 

Le severe clausole stabilite dal òPrize Ordinanceó (decreto riguardante le catture sul 

mare per diritto di guerra) convenivano che per immobilizzare e ispezionare una nave 

mercantile un sommergibile dovesse salire in superficie.Se gli fosse stato concesso di 

affondare la nave perch®,ad esempio, trasportava un carico per il nemico,lõU-Boot 

doveva garantire lõincolumit¨ dellõequipaggio portando i prigionieri a bordo, cosa che 

sarebbe stata impossibile se il sommergibile era completamente equipaggiato. 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

                                                                       U.552 

Se un U-Boot avesse incrociato una nave mercantile scortata,o una nave che avesse 

opposto resistenza allõintimidazione dellõAlt,oppure navi per il trasporto di 

truppe,soltanto allora avrebbe potuto agire senza la stabilita ispezione.Questõobbligo di 

fermare e ispezionare le navi,esponeva gli U-Boote allõattacco di ogni nave armata e 

poiché avevano un armamento di superficie leggero,i sommergibili piccoli e medi erano 

estremamente vulnerabili .Allõapertura delle ostilit¨ si sollev¸ unõulteriore  
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 complicazione allorchè la Francia dichiarò guerra alla Germania.Hitler,volendo evitare 

un conflitto con la Francia,a dispetto della nominale dichiarazione di guerra, emise  

immediatamente un ordine che proibiva agli U -Boote di attaccare le navi francesi,tranne 

nel caso queste avessero preso lõiniziativa. 

Il giorno della dichiarazione di guerra il tenente Lemp,al comando dellõU-30 avvistò 

fuori dalle normali rotte una nave di linea a luci spent e che procedeva a zig-zag;Lemp 

pens¸ si trattasse di una nave inglese trasporto truppe e inizi¸ lõattacco,i siluri colpirono 

nel segno e la nave affondò provocando la morte di 128 uomini.Fu poi provato che non 

si trattava di un trasporto truppe,ma della na ve passeggeri òAtheniaó. 

 

 

 

                                                                 

 

 

 

 

 

 

 

Il governo inglese accusò immediatamente la Germania di essere venuta meno alle 

convenzioni internazionali ma i tedeschi smentirono le accuse, poiché Lemp non aveva 

fatto menzione dei suoi rapporti via radio,la verit¨ sullõaccaduto venne alla luce alla 

fine di Settembre quando lõU-30 rientrò. 
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La perdita dellõAthenia costrinse Hitler,ancora intenzionato  a evitare ostilit¨ con 

lõInghilterra e la Francia,a emettere un altro rigido ordine per limitare le attivit¨ degli U-

Boote,che in futuro non avrebbero dovuto affond are navi passeggeri,di qualunque 

nazione anche se scortate. 

AllõAlto Comando sembr¸ che il governo stesse imponendo delle restrizioni impossibili 

allõattivit¨ dei suoi mezzi,gi¨ inadeguati;cos³ le limitazioni allõattivit¨ degli U-Boote 

furono eliminate gra dualmente.Il 23 Settembre ,Hitler,su insistenza 

dellõAmm.Raeder,approv¸ lõaffondamento di tutte le navi mercantili che avessero fatto 

uso di radio quando fermati. Il 24 Settembre sempre su insistenza di Raeder,venne 

abolito lõordine che salvaguardava le navi francesi.Poi sempre per gradi venne abolito  

il divieto di attaccare in determinate zone;il 30 Settembre nel Mare del Nord,il 2 Ottobre 

al largo delle coste inglesi e francesi per le navi prive di luci,poi fino a 15°ovest e 

quindi,il 19 Ottobre fino a 20 ° ovest. 

Il 17 ottobre gli U -Boote,avevano già avuto il permesso di attaccare tutte le navi 

nemiche identificate,tranne quelle passeggeri e il 17 Novembre anche questa restrizione 

venne tolta,si stava cos³ preparando il teatro dõazione per le battaglie oceaniche che 

Doenitz e lõAlto Comando Navale Tedesco avevano progettato.Nel frattempo gli U-

Boote avevano continuato le loro azioni a vista contro gli obiettivi consentiti. Il 14 

Settembre la portaerei inglese Ark Royal fu incrociata dallõU-Boot 39,a ovest delle isole 

Ebridi,il sommergibile comandato dal Ten.Glattes,lanciò una salva di siluri del modello 

a innesco magnetico ma sfortunatamente per Glattes essi non funzionarono 

regolarmente,esplosero infatti troppo presto e danneggiarono solo superficialment e 

lõArk Royal; dopodich® i caccia di scorta attaccarono lõU-39 lo affondarono ,facendo 

numerosi superstiti.Tre giorni dopo lõU-29 del Comandante Schuhardt,appostato lungo 

le rotte a ovest della Manica,avvistò al periscopio una nave passeggeri di circa 10.000 

tonn. E un aereo di scorta che volava sopra di essa e pensò si trattasse di un obiettivo 

consentito ma prima ancora che i siluri venissero lanciati,la nave cambiò rotta e 

Schuhardt non potendo seguirla in immersione,aspettò che si allontanasse per emergere 

e procedere a velocità massima per poi attaccare frontalmente dalla posizione più 

favorevole. Così, prima di emergere,Schuhardt si mise ancora al periscopio e vide del 

fumo allõorizzonte ,si accorse che il fumo proveniva da una portaerei,tralasci¸ il piano 

di attacco contro la nave passeggeri,passarono 2 ore prima che la portaerei entrasse nel 
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raggio dõazione del sommergibile,poi improvvisamente apparve al periscopio e per un 

attimo offr³ il fianco allõavversario.Schuhardt colse lõopportunit¨ e senza esitare lanci¸ 3 

siluri immergendosi immediatamente per evitare un cacciatorpediniere.Durante 

lõimmersione furono udite 2 fragorose esplosioni seguita da unõaltra di eguale intensit¨ 

e da altre minori ,Schuhardt non pot¯ vedere, ma seppe che la portaerei òCourageusó 

era affondata provocando la morte di 518 membri  dellõequipaggio e del suo 

comandante. I caccia,cominciarono a sganciare bombe di profondità a 75 metri sotto la 

superficie si sentirono quattro forti esplosioni che fecero tremare la torretta di comando 

e lõintero sommergibile,tuttavia lõU-29 non subì danni e di ritorno alla base Schuhardt,si 

accorse che la notizia della sua impresa si era già diffusa,questo fu il primo successo 

degli U-Boote ad essere pubblicizzato e servì a riaffermare le loro effettive capacità. 

La terza impresa fu addirittura òeroicaó,questõultima era gi¨ stata tentata  dagli U-Boote 

alla fine della 1^ guerra mondiale  ma con lõaffondamento dei sommergibili,ma 

Doenitz, pens¸ che fosse giunto il momento di ripetere lõoperazione. Secondo il piano 

stabilito,un U -Boot avrebbe dovuto appostarsi a Scapa Flow e attaccare la flotta inglese 

ancorata presso le isole Orcadi. 
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Questa azione era stata progettata da Doenitz fin dallõinizio della guerra;in base alle 

informazioni ottenute dallõAlto Comando Navale Tedesco e alle foto aeree scattate per 

individuare le difficoltà degli accessi a Scapa Flow, fu stabilito che la via migliore per 

avvicinarsi alla flotta inglese era lo stretto passaggio di Kirk Sound.Doenitz scelse 

attentamente gli uomini che avrebbero partecipato allõoperazione e affidò al Tenente 

Gunther Prien il comando dellõU-47. 

Egli stesso chiamò Prien a colloquio e gli domandò se accettava di assumersi la 

responsabilità della missione; lo avvertì dei pericoli che avrebbe corso e lo congedò 

lasciandogli 48 ore di tempo per decidere.Dopo aver attentamente esaminato Prien 

torn¸ da Doenitz e accett¸ lõincarico.Per mantenere la massima segretezza,senza la 

quale lõimpresa sarebbe fallita,Doenitz ebbe la precauzione di informare personalmente 

e a voce, il Comandante in Capo che lõoperazione era stata già pianificata. 
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                   U 47 al rientro  

 

 

 

 

 

 

 

 

   Gunther  Prien 

 

Per la missione venne scelta la notte del 13 Ottobre poiché la bassa marea e la luna 

nuova avrebbero favorito lõU 47. 
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Il piano era stato preparato veramente alla perfezione ma per una di quelle eventuali tà 

che neppure il piano più accurato e dettagliato può prevedere,in quella notte si verificò 

lõinsolito fenomeno dellõaurora boreale che illumin¸ il cielo come se fosse 

giorno.Tuttavia Prien decise di procedere piuttosto che aspettare parecchie 

settimane,dannose alla segretezza del piano e al morale dellõequipaggio,finch¯ le 

condizioni della marea e della luna fossero di nuovo favorevoli.  

Mentre lõU 47 navigava verso le navi affondate che chiudevano Kirk Sound,fu sorpreso 

dalle rapide correnti che circolano intorno a quelle isole e le superò soltanto con 

manovre di estrema abilità; anche così il sommergibile si incagliò e urtò contro un cavo 

teso sopra le navi affondate ma alle 12,27 riuscì a passare. A sud prien non vide nulla 

ma a nord,allõormeggio principale individuò il suo obiettivo, una nave da battaglia 

classe Royal Oak,forse la Oak stessa.Prien si avvicinò e alla distanza di 3.500 metri 

lanciò 3 siluri dai tubi a prua,mentre un quarto non partì. Un siluro colpì la nave della 

classe  Royal Oak ,forse la Repulse, ma il danno fu irrilevante.Così,estremamente deluso 

si allontanò aspettandosi di essere attaccato dai caccia ma non accadde nulla.Prien 

sorpreso, rimase in superficie mentre lõequipaggio ricaricava i tubi di prua, alle 01,16 

ritornò verso la Royal Oak individuata,lanciò una seconda salva di siluri e questa volta 

ottenne lõeffetto sperato,una gigantesca esplosione alz¸ nellõaria colonne dõacqua e 

nuvole di fumo e frammenti della nave da guerra si sparsero tuttõintorno al 

sommergibile. 

Tredici minu ti dopo,la Royal Oak,si piegò su un fianco e affondò provocando la morte 

di 24 ufficiali e  809 membri dellõequipaggio.Da quel momento il porto fu movimentato 

dalle navi alla ricerca dellõU-Boot,Prien ordinò agli uomini di macchina di sfruttare 

tutta la po tenza dei motori per allontanarsi  alla massima velocità da Kirk Sound.La scia 

spumeggiante lasciata dal sommergibile,fu seguita da un caccia e prien si convinse che 

forse era giunta la fine ma il caccia inaspettatamente virò e lanciò le bombe di 

profondità  dietro lõU-Boot. Il sommergibile,venne quindi diretto alla massima velocità 

verso il riparo della costa,dove le sue sovrastrutture potevano confondersi contro la 

terra ferma.Lungo la costa avanzò un mezzo di trasporto a velocità elevata,si 

arrestò,accese le luci come se volesse fare una segnalazione,poi si allontanò nella 

direzione opposta. 
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Procedendo il più velocemente possibile e azionando sia i motori elettrici che quelli 

diesel per guadagnare anche la frazione di nodo,lõU-Boot lott¸ contro lõalta marea e 

riuscì a raggiungere il passaggio di Kirk Sound.Questa volta ancora con estrema 

attenzione e grande abilità,Prien guidò il sommergibile fra le navi affondate e un molo 

di legno situato a sud del passaggio,quindi si allontanò.  

Come si potè in seguito appurare,egli aveva scelto per la sua missione il momento più 

opportuno,infatti il giorno dopo,arrivò a Scapa Flow una ve cchia nave destinata a 

essere affondata per bloccare completamente lõaccesso a Kirk Sound.La flotta inglese,fu 

poi precipitosamente condotta in un altro luogo e vennero rafforzate le difese in 

previsione di future incursioni di U -Boote. Quando lõU-Boot di Prien rientrò alla 

base,lõAmmiraglio Raeder, confer³ al comandante,come riconoscimento del suo 

valore,la Croce di Ferro di 1^classe e insign³ tutti gli altri membri dellõequipaggio della 

Croce di 2^ classe.Raeder riconobbe anche i meriti di Doenitz,promuovendolo dal 

grado di Commodoro a quello di Contrammiraglio e conferendogli la nomina ufficiale 

di Comandante in Capo degli U -Boote. Quello stesso giorno gli uomini dellõequipaggio 

furono portati in volo a Berlino per un incontro con Hitler; erano ormai cons iderati eroi 

nazionali e i tedeschi ricordavano ancora che proprio a Scapa Flow la loro flotta era 

stata distrutta alla fine della prima guerra mondiale.  

 

                                             ATTACCHI  AI  CONVOGLI  

                                             

La missione compiuta contro la flotta inglese ebbe vasta risonanza,nondimeno furono 

di grande importanza nello svolgimento del conflitto le operazioni contro i mercantili 

alleati,anche se i comandanti degli U-Boote che compirono queste missioni non 

ottennero il riconoscimento di Prien,Schuhardt e Lemp.La sola ricompensa che ebbero 

questi comandanti fu la consapevolezza che ogni nave affondata avrebbe contribuito al 

lento logorio del nemico.In quei primi mesi di guerra,dopo la relativa pace e tra nquillità 

del periodo delle esercitazioni,gli equipaggi degli U -Boote fecero esperienza bellica 

sostenendo un attacco di bombe di profondità lanciate da un caccia inglese. 
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